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INTRODUZIONE  
Con gioiosa gratitudine insieme apriamo il 
nostro cuore a Colui che da sempre ha 
desiderato il nostro essere qui, infuocando con 
il Suo Spirito la volontà del Marchese Leonardi 
e dell’arciprete don Pietro de Luigi di cui oggi 
ricorre l’anniversario di nascita al cielo. Sarà il 
Decreto di fondazione vergato da Don Pietro 
de Luigi a condurre la nostra preghiera perché 
in quelle parole trova origine e significato la 
nostra famiglia religiosa.   Accogliamo con 
amore la presenza Eucaristica di Gesù, pane di 
vita nuova che ci guida nel futuro, nutrimento 
quotidiano nel cammino percorso in questi 
290 anni di storia.  

 
CANTO di Esposizione   CRISTO MIO 

 
Siento tu presencia en mi vida 

siento que alimentas tu mi alma 
vida en abundancia tu me has dado 

vives dentro de mi corazon. (bis) 
TE DARAS, TE DARAS, TE DARAS 

EN CUERPO Y SANGRE 
ME ALIMENTA TU PALABRA Y TU AMOR 

ESTE PAN Y VINO CONVERTIDO 
ES LA FUENTE Y CULMEN DE TODO MI SER. 

 
OH OH CRISTO MIO, 

ERES EL PAN DEL CIELO 
OH, OH CRISTO MIO. 

TOMA, TOMA MI VIDA. 
Eres el camino y la vida 

eres Salvacion, eres Senor.  (bis) 



  

 
PREGHIAMO insieme 
 
Sei qui, sei con noi, sei per noi! 
Ma anche noi siamo qui, siamo con te, 
siamo per te, Cristo Gesù! 
Siamo qui, prostrati ti adoriamo 
E ti confessiamo nostro Signore e nostro Dio, 
nostro Maestro e Salvatore, 
nostro Servo e Pastore. 
Ti adoriamo, Signore! 
Il grido di fede di Pietro è anche il nostro: 
“Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente” (Mt16,16). 
Siamo qui con te e per te, Cristo Gesù, 
per partecipare alla vita del tuo Regno, 
per condividere la tua missione di salvezza. 
Ti adoriamo, Signore! 
In te, o Signore, riponiamo tutta la nostra fiducia! 
Sei qui, sei con noi, 
sei per noi, Cristo Gesù! Ti adoriamo, Signore! 
      Dionigi Tettamanzi 
 
BREVE SILENZIO 
 
 



  

 

 
 
 
Dal DECRETO DI FONDAZIONE 
Il nobile fu Giovanni Battista Leonardi morto in Trecate sul fine di gennaio prossimo 
scorso, avea dissegnato, di fondare in detto Borgo l’Istituto delle donne Ministre delle 
Inferme a’ somiglianza dell’eretto in Francia dal Beato Vincenzo de Paoli, Fondatore 
della Congregazione della Missione. Queste donne, chiamate Figlie della Carità, anno 
per obligo di servire alle povere Inferme, somministrando ad’esse, come anche a’ tutti 
gl’Infermi miserabili, li ristori, e medicamenti. Attendono inoltre a’ far scuola alle 
Fanciulle, allevandole nella pietà Cristiana, nelle buone creanze, e nei lavori 



  

proporzionati allo stato di ciascheduna. Osservano vita regolata, e però doppo l’anno 
di prova, fanno voto di osservare le Costituzioni dell’Istituto, quali imporano il vivere 
in povertà, castità, ed’ ubbidienza per il tempo solamente, che vogliono stare in detto 
Istituto, servire alle Inferme … 
                                                                                                                                                 
don Pietro de Luigi 
 
Un originario progetto, un sogno che è di Dio e si riflette nel cuore dilatato dalla Carità 
di Giovanni Battista Leonardi, realizzato dall’arciprete Don Pietro de Luigi. 
Alcune indicazioni precise sulla realtà contingente e i bisogni che essa contiene, sullo 
stile con cui rispondere, sulla fonte da cui attingere per poter rispondere. 
Le prime sorelle …. ma ogni sorella ora come allora è chiamata a far vivere i tratti 
caratteristici che l’amore ha impresso nel cuore di ognuna con il dono del Carisma e 
della Comunità, osservando i voti della castità, povertà ed obbedienza in una continua 
ricerca del Signore. 
 
 
 

 
 
 
 
PREGHIERA SILENZIOSA  
LETTA INDIVIDUALMENTE  

 
 Ti ho cercato, o Signore della vita,  

e tu mi hai fatto il dono di trovarti: 
te voglio amare, mio Dio. 
perde la vita, chi non ama te:  
chi non vive per te, Signore, 
è niente e vive per il nulla. 
 
Accresci in me, ti prego, 
il desiderio di conoscerti e di amarti, Dio mio: 
dammi, Signore, ciò che ti domando; 
anche se tu mi dessi il mondo intero, 



  

ma non mi donassi te stesso, 
non saprei cosa farmene, Signore. 
Dammi te stesso, Dio mio! 
Ecco, ti amo, Signore: 
aiutami ad amarti di più 
  Sant’Anselmo di Aosta 
 
 

BREVE SILENZIO 
 
 
Dal DECRETO DI FONDAZIONE 
 
Per rendere facile e pronta l ‘esecuzione del pio disegno, che non potè vedere compito 
in vita il predetto Sig. Testore, lasciò in uno de due suoi codicilli coi quali morì, Lire 
setecento cinquanta di annua, e perpetua rendita, ed anche qualche mobile più 
necessario di casa, e poi nell’altro, obligò i suoi eredi ad assegnare subito doppo sua 
morte una casa d’abitazione, il tutto perché si potesse prontamente dar pricipio ad’ 
un’opera, che conobbe, ed’ in vero sarà uttilissima al medemo Borgo, stante che molti 
poveri Infermi, per mancanza de necessarij ristori, cosumano in longhe malatie, e le 
fanciulle, non essedovi Maestre fisse per istruirle, non imparano quei lavori più 
necessarij, per poter riuscire buone Madri di Famiglia.   

 don Pietro de Luigi 
 

Il dono totale del nostro cuore a Dio e il dono che Egli ci dà in cambio, la completa ed 
eterna unione, è lo stato più alto che ci sia accessibile, il grado supremo della 
preghiera. Le anime che lo hanno raggiunto sono veramente il cuore della Chiesa e in 
esse vive l’amore di Gesù. Nascoste con Cristo in Dio, non possono che irradiare in 
altri cuori l’amore divino, di cui sono ripiene, e cooperare alla perfezione di tutti gli 
uomini nell’unione con Dio, che fu ed è il grande desiderio di Gesù”. 
         E. Stein 
 
BREVE SILENZIO 
 
CANTO:  DOVE LA CARITA’ 
 



  

rit. Dove la carità è vera e sincera, là c'è Dio 
Dove la carità perdona e tutto sopporta 
Dove la carità benigna comprende e non si vanta, 
Tutto crede ed ama e tutto spera la vera carità 

Ci ha riuniti in uno l'amore di Cristo: 
Esultiamo e rallegriamoci in lui, 
Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
Ed amiamoci fra noi con cuore sincero. Rit.  

Quando tutti insieme noi ci raduniamo 
Vigiliamo che non sian divisi i nostri cuori 
Non più liti, non più dissidi e contese maligne, 
Ma sia sempre in mezzo a noi Cristo Signore.  Rit.  

Noi vedremo il tuo volto insieme ai beati 
Nella gloria il tuo volto, Gesù 
E sarà gioia immensa o gioia vera 
Per l'eternità dei secoli, Amen. Rit.  

 

 
 
 
Dal DECRETO DI FONDAZIONE 
 
Si ritrovano al presente alcune Donne nubili, civili di nascita, d’ettà mature,  e di 
capacità sufficiente, desiderose di vivere a’ Dio, quali, con repplicate instanze, si sono 
esibite di abracciare un ‘ Instituto si proprio per esercitare la carità cristiana verso li 
poveri, e ciascuna di dette donne contribuirà ad’ uso commune della casa, la propria 



  

dote, per avere quanto basa a’ sostentarsi, e sono pronte all’osservanza di quelle 
regole, che loro saranno prescritte.  
La comunità di Trecate ben intesa di un’opera tanto pia, e profittevole al pubblico 
intende di voler applicare alla casa di detto Instituto, quando sij eretto, un’annua 
entrata solita a’ distribuirsi a’ poveri in minute limosine, perche dall’accennate Donne 
si converta in preparare ristori, e per provedere medicamenti da distrubuirsi a’ poveri 
infermi, secondo l’entrata, qual pure, a’ conto fatto, basterà per tutti, un ‘anno 
computato con l’altro.  

don Pietro de Luigi 
 

Amare è farsi prossimo, toccare la carne di Cristo nei poveri e negli ultimi, aprire alla 
grazia di Dio le necessità, gli appelli, le solitudini delle persone che ci circondano. 
Invochiamo lo Spirito Santo affinché l’amore di Dio entri in noi e trasformi il nostro 
cuore perché nel nostro quotidiano diventiamo sempre più segno della Sua Presenza. 
 
PREGHIERA (ritornello cantato ripetuto) 
 
SPIRITO SANTO 
CUORE DELL’UMANITA’,  
VIENI E DONACI UNITA’  
VIENI E DONACI UNITA.  
SPIRITO SANTO,  
FUOCO CHE SEMPRE BRUCERA’, 
VIENI E INFIAMMA TUTTI NOI.  
 

• SPIRITO SANTO, infondi in noi il vero amore che ha in Dio la sua sorgente e la 
sua causa …. 
 

• SPIRITO SANTO, donaci di rimanere nella carità di Cristo che ci spinge nel 
quotidiano a vivere l’amore misericordioso verso il prossimo …. 
 

• SPIRITO SANTO, insegnaci a concretizzare l’amore stando vicine ad ogni sorella 
e camminando con lei … 
 

• SPIRITO SANTO, sostienici nel ricercare e vivere la gioia del perdonarsi che fa 
nascere l’amore tra di noi … 



  

 
• SPIRITO SANTO, spingici ad amare il diverso, il povero, il peccatore, l’umiliato, 

l’immigrato, il bambino, il giovane e l’anziano nelle loro fragilità, le famiglie 
nelle loro complessità … 
 

• SPIRITO SANTO, infondi in noi la tua forza, perché possiamo vivere con 
rinnovata forza e freschezza il 290° anno della nostra fondazione … 
 

BREVE SILENZIO 
 
Dal DECRETO DI FONDAZIONE 
 
Essendo così disposte le cose, altro non resta, che ridurle all’atto, che il comando 
Superiore, quale, non solo le approvi, ma’ ancora le indirizi per il felice seccesso, onde 
li Curati di Trecate, umilissimi servi di V.Em.za destinati dal detto fù Signor Leonardi 
per promotori, ed’ assistenti di un tal pio dissegno, alla medema ossequiosissimi 
ricorrono umilmente supplicandola degnarsi d’interporre il suo grazioso decreto, con 
cui comandi quanto giudicherà spediente per la prima introduzione del novo Instituto, 
già che questo dovrà sempre essere sogetto all’Eminenza V. , ed’ a’ futturi Vescovi di 
Novara, come pure di prescrivere le Regole, che dovranno osservare le predette 
sorelle, perche così possa onorarsi Dio, esecitarsi la carità verso li prossimi, e compirsi 
la pia disposizione del Testatore … 

don Pietro de Luigi 
PREGHIAMO INSIEME 



  

Ti ringraziamo per il dono di Giovanni Battista Leonardi e don Pietro de Luigi che hai 
chiamato a promuovere e realizzare il tuo disegno su di noi. Dona ad ognuna di noi di 
ricordare sempre che tutto il nostro agire e ogni nostro progetto è valido solo se 
inserito nel tuo piano salvifico. 
Ti chiediamo Signore, per noi e per ogni sorella, 
di sapere testimoniare con la nostra vita e 
dedizione la mirabile grandezza di misericordia 
e di amore di Dio nostro Padre, così come il 
decreto ci chiede dicendo: “si possa onorare 
Dio”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VESPRI SOLENNI APERTURA 290 
NELLA MEMORIA DI S. CARLO BORROMEO 

 
INNO  
RIT. LODATE IL SIGNORE DAI CIELI, 
 NELL'ALTO DEI CIELI LODATELO, 
LODATELO, VOI, SUOI ANGELI,  
LODATELO, VOI, SUE SCHIERE. 
 
Lodatelo, sole e luna, 
lodatelo, fulgide stelle. 
Lodatelo, cieli dei cieli, 
voi acque al di sopra dei cieli. 
RIT. 

Lodate il Signore, creature 
voi mostri marini ed abissi, 
il fuoco, la neve, la nebbia, 
il vento che a Lui obbedisce. 
RIT. 



  

Voi monti e voi tutte colline, 
voi alberi e tutti voi cedri, 
voi fiere e tutte le bestie, 
voi rettili e uccelli alati. 
RIT. 

I re della terra e i popoli, 
i giudici e i governanti, 
i giovani e le fanciulle, 
i vecchi insieme ai bambini. 
RIT. 

Perché il suo nome è sublime, 
la gloria sua splende sul mondo. 
È lode per i suoi fedeli, 
il popolo che Egli ama. 
RIT. 

 

 

 
1 ant.      
Grande è il Signore, nostro Dio, 
sopra tutti gli dèi. 
 
Lodate il nome del Signore, * 
    lodatelo, servi del Signore, 
voi che state nella casa del Signore, * 
    negli atri della casa del nostro Dio. 
 
Lodate il Signore: il Signore è buono; * 
    cantate inni al suo nome, perché è amabile. 
Il Signore si è scelto Giacobbe, * 
    Israele come suo possesso. 
 

Io so che grande è il Signore, * 
    il nostro Dio sopra tutti gli dèi. 
 

Tutto ciò che vuole il Signore, egli lo compie † 
    in cielo e sulla terra, * 
    nei mari e in tutti gli abissi. 
 

Fa salire le nubi dall'estremità della terra, † 
    produce le folgori per la pioggia, 
    dalle sue riserve libera i venti. 
 



  

Egli percosse i primogeniti d'Egitto, * 
    dagli uomini fino al bestiame. 
Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, * 
    contro il faraone e tutti i suoi ministri. 
 

Colpì numerose nazioni * 
    e uccise re potenti: 
Seon, re degli Amorrèi, Og, re di Basan, * 
    e tutti i regni di Cànaan. 
 

Diede la loro terra in eredità a Israele, * 
    in eredità a Israele suo popolo. 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 
    e allo Spirito Santo. 
 

Come era nel principio, e ora e sempre * 
    nei secoli dei secoli. Amen. 
 
1 ant.      
Grande è il Signore, nostro Dio, 
sopra tutti gli dèi. 
 
2 ant.      
Casa d'Israele, benedici il Signore, 
canta inni al suo nome. 
 

Signore, il tuo nome è per sempre; * 
    Signore, il tuo ricordo per ogni generazione. 
 

Il Signore guida il suo popolo, * 
      si muove a pietà dei suoi servi. 
 

Gli idoli dei popoli sono argento e oro, * 
    opera delle mani dell'uomo. 
Hanno bocca e non parlano; * 
    hanno occhi e non vedono; 
 



  

hanno orecchi e non odono; * 
       non c'è respiro nella loro bocca. 

Sia come loro chi li fabbrica * 
       e chiunque in essi confida. 
 

Benedici il Signore, casa d'Israele; * 
    benedici il Signore, casa di Aronne; 
Benedici il Signore, casa di Levi; * 
    voi che temete il Signore, benedite il Signore. 
 

Da Sion sia benedetto il Signore. * 
      che abita in Gerusalemme. 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 
    e allo Spirito Santo. 
 

Come era nel principio, e ora e sempre * 
      nei secoli dei secoli. Amen. 
 
2 ant.      
Casa d'Israele, benedici il Signore, 
canta inni al suo nome. 
 
3 ant.      
Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore. 
 
Grandi e mirabili sono le tue opere, † 
    o Signore Dio onnipotente; * 
    giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti! 
 
Chi non temerà il tuo nome, † 
    chi non ti glorificherà o Signore? * 
    Tu solo sei santo! 
 
Tutte le genti verranno a te, Signore, † 
    davanti a te si prostreranno, * 
    perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. 



  

 
Gloria al Padre e al Figlio * 
    e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
    nei secoli dei secoli. Amen. 
 
3 ant.      
Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore. 
 
LETTURA BREVE          
 
    Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle 
sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge 
di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri secondo Dio; non 
per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi 
affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, 
riceverete la corona della gloria che non appassisce. (1 Pt 5, 1-4) 
 
 
 
RESPONSORIO BREVE         
 
℞ Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo. 
Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. 
℣ Hai dato la vita per i fratelli, 
prega per il tuo popolo. 
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. 
 
Ant. al Magn.      
Amministratore fedele e saggio, 
messo dal Signore a capo della sua famiglia, 
hai distribuito il cibo della vita. 
 

CANTICO DELLA BEATA VERGINE 



  

 

L'anima mia magnifica il Signore * 
  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
      D'ora in poi tutte le generazioni 
        mi chiameranno beata. 
 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
  e Santo è il suo nome: 
 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
      si stende su quelli che lo temono. 
 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 
      ha innalzato gli umili; 
 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 
  ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 
      ricordandosi della sua misericordia, 
 

come aveva promesso ai nostri padri, * 
  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 
        e allo Spirito Santo. 
 

Come era nel principio, e ora e sempre * 
    nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Ant. al Magn.      
Amministratore fedele e saggio, 
messo dal Signore a capo della sua famiglia, 
hai distribuito il cibo della vita. 
 



  

INTERCESSIONE 
 

Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella 
preghiera della sera, invochiamo il suo nome: 
        Salva il tuo popolo, Signore. 
 

Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori santi e sapienti, 
- fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi. 
 

Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che 
intercedevano come Mosè, 
- per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa. 
 

Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con 
l'unzione dello Spirito Santo, 
- riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa. 
 

Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori, 
- fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue. 
 

Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li 
strappi dalla tua mano, 
- fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano nella gioia del tuo 
regno. 
 
PADRE NOSTRO 
 
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri 
debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

 
ORAZIONE 
 
    Custodisci nel tuo popolo, o Padre, lo spirito che animò il vescovo san Carlo perché 
la tua Chiesa si rinnovi incessantemente, e, sempre più conforme al modello 
evangelico, manifesti al mondo il vero volto del Cristo Signore. Per il nostro Signore 



  

Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 
 
 

 
 
 
 
 
CANTO DI REPOSIZIONE: POPOLI TUTTI 
  
Mio Dio, Signore, nulla è pari a te 
Ora e per sempre, voglio lodare 
Il tuo grande amor per me 
Mia roccia tu sei, pace e conforto mi dai 
Con tutto il cuore e le mie forze 
Sempre io ti adorerò 

Popoli tutti acclamate al Signore 
Gloria e potenza cantiamo al re 
Mari e monti si prostrino a te 
Al tuo nome, o Signore 



  

Canto di gioia per quello che fai 
Per sempre Signore con te resterò 
Non c'è promessa, non c'è fedeltà che in te 

Non c'è promessa, non c'è fedeltà che in te 
Non c'è promessa, non c'è fedeltà che in te 

 

	

	
	
 
 
 
 

 
 
 


